COMUNE DI YYYY
BOZZA DELIBERA N. XXX DEL YYY/ZZZ/2019

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: ALBO COMPOSTATORI
PREMESSO CHE 
il Decreto legislativo n. 152/06:
· -   all’ art 198 attribuisce ai Comuni la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti urbani assimilati con particolare riferimento alle modalità del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento; 
· all’art. 179 dispone che le pubbliche amministrazioni debbano perseguire in via prioritaria iniziative dirette a favorire la riduzione e la prevenzione della produzione e della nocività dei rifiuti
· all'art. 183 lettera e, come modificato dalla legge 221/2015, introduce la definizione di “autocompostaggio” come compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto;
· definisce come “compostaggio di comunità” il compostaggio effettuato collettivamente da più utenze domestiche e non domestiche della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle medesime, al fine dell’utilizzo del compost prodotto da parte delle utenze conferenti;

· prevede che, al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici e gli impatti sull’ambiente derivanti dalla gestione degli stessi, i comuni, nell’ambito delle rispettive competenze, incentivino le pratiche di

compostaggio di rifiuti organici effettuate sul luogo stesso di produzione, come l’autocompostaggio e il compostaggio di comunità, 
· al comma 19-bis dell'articolo 208, introdotto dall'art. 37 della legge n. 221 del 2015, prevede che: “Alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali non pericolose prodotti nell'ambito delle attività agricole e vivaistiche e alle utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico individuale per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino è applicata una riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti urbani.”
· al comma 1-septies dell'articolo 180, introdotto dall'art. 38 della legge n. 221 del 2015, prevede che: “Al fine di ridurre la produzione di rifiuti organici  e gli impatti sull'ambiente derivanti dalla gestione degli  stessi,  il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  le regioni  ed  i  comuni,  nell'ambito  delle  rispettive   competenze, incentivano  le  pratiche  di  compostaggio   di   rifiuti   organici effettuate sul luogo stesso di produzione, come l'autocompostaggio  e il compostaggio di  comunità,  anche  attraverso  gli  strumenti  di pianificazione di cui all'articolo 199 del presente decreto. I comuni possono applicare una riduzione sulla tassa di  cui  all'articolo  1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  alle  utenze  che effettuano pratiche di riduzione  dei  rifiuti  di  cui  al  presente comma.“
· al comma 1 lettera a dell’art. 180 dispone che “Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti, le iniziative di cui all'articolo 179 riguardano in particolare: a) la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, utilizzo delle migliori tecniche disponibili, analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di informazione e di sensibilizzazione dei consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché' lo sviluppo del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta valutazione dell'impatto di uno specifico prodotto sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita del prodotto medesimo”.
il Decreto Legislativo 507/93 prevede, all’articolo 67, che ”.. i comuni possono prevedere con apposita disposizione del regolamento speciale agevolazioni, sotto forma di riduzioni..”
la Direttiva Europea 851/2018 introduce una nuova definizione di rifiuti organici, “rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, uffici, ristoranti, attività all’ingrosso, mense, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti equiparabili prodotti dagli impianti dell’industria alimentare» che 
comprende anche i rifiuti organici prodotti da uffici, attività all'ingrosso e mense, ed è destinata a sostituire quella attualmente prevista dal Decreto 152/2006 (Art. 183 lettera d): rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti dagli impianti dell’industria alimentare;
il D.M. Ambiente 26 maggio 2016 - Linee guida per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, in linea con quanto indicato dalla decisione 2011/753/EU, ammette i rifiuti avviati a compostaggio domestico, di prossimità e di comunità tra le operazioni di raccolta differenziata e riciclaggio dei rifiuti;

la DGR 501 del 4/08/2016 recepisce il DM Ambiente 26 maggio 2016, modifica la D.G.R. 375/2010 e adotta la formula prevista per il calcolo del peso compostaggio domestico, disponendo che solo i Comuni che con proprio atto, disciplineranno tale attività potranno inserire la quota relativa al compostaggio nella raccolta differenziata, poiché ne è garantita la tracciabilità e il controllo e 

CONSIDERATO CHE 
il rifiuto “organico” costituisce percentualmente la principale componente in peso, fisico ed economico, del rifiuto solido urbano differenziato;
l'autocompostaggio permette di ridurre in modo significativo peso e volume dei rifiuti solidi urbani intercettati dal sistema di raccolta che devono poi essere trasportati e gestiti presso impianti spesso distanti, permettendo di ridurre rifiuti da gestire e relativi costi associati;
VISTO ANCHE

Il finanziamento concesso al progetto di COMpostaggio LOCale (COMLOC) presentato dal Comune capofila Bracciano per conto dei comuni di Anguillara Sabazia, Bassano Romano, Bracciano, Canale Monterano, Oriolo Romano, Trevignano Romano, con il Bando Lazio "Misure a favore delle attività di compostaggio e auto compostaggio per la riduzione della frazione organica per i comuni del Lazio e Roma Capitale", di cui alla determinazione dirigenziale regionale n° G10536 del 26/07/2017
l'adesione dei Comuni di Anguillara Sabazia, Bassano Romano, Bracciano, Canale Monterano, Oriolo Romano, Trevignano Romano al progetto di COMpostaggio LOCale (COMLOC) 
il citato progetto COMLOC che prevede una revisione uniformata dei regolamenti comunali relativi all'autocompostaggio dei comuni oggetto dell'intervento;
CONSIDERATO CHE 

il regolamento inerente l’autocompostaggio o l'Albo Comunale Compostatori, attualmente in vigore sono da ritenersi obsoleti in considerazione delle recenti innovazioni normative;
il nuovo regolamento proposto contiene l'Albo Comunale Compostatori;
si rende necessario, al fine di promuovere l’obiettivo della riduzione dei rifiuti organici, riconoscere specifiche agevolazioni all’utenza per sostenere e diffondere maggiormente la pratica dell’autocompostaggio e definire meglio le condizioni di supporto all’utenza per garantire il corretto svolgimento della pratica; 

in questa prospettiva è stato redatto il nuovo regolamento sul Compostaggio dei rifiuti allegato alla presente proposta di Deliberazione

RICHIAMATO il proprio impegno programmatico
VISTO il parere dei Responsabili ai sensi del 1° comma, art. 49 del D. Lgs. 267/2000
Con voti unanimi,
DELIBERA
1. la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato
2. di approvare l’allegato “Regolamento per il Compostaggio” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto

3. di considerare superato il precedente Albo Compostori
4. di adottare, quale forma di agevolazione per l'autocompostaggio, una riduzione della tariffa per l’anno 2019, per gli iscritti al nuovo Albo Comunale Compostatori, nella entità e nella modalità descritta nel regolamento che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione
5. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo entra in vigore con l'esecutività del presente atto
6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile
